
 
 

 
 
 

CONTRIBUTI PER UN GIUDIZIO 

   a cura di Diesse Firenze 

Lettera della prof.ssa Chiara Mocchi, vittima di accoltellamento in una scuola di 
Trescore Balneario. 
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CONTRIBUTI PER UN GIUDIZIO 

   a cura di Diesse Firenze 

Nel perdono di Chiara Mocchi una speranza più grande di ogni “necessaria” giustizia. 

Cari colleghi, caro dirigente, a seguito dei fatti sconcertanti avvenuti in provincia di Bergamo alla 
professoressa Chiara Mocchi, mi sono sentito profondamente chiamato in causa, perché condivido lo 
stesso mestiere e vivo nello stesso ambito, la scuola, e nello stesso misterioso, delicato e drammatico 
rapporto educativo con gli adolescenti, i nostri studenti. Un rapporto così fragile ed oggi così minacciato 
dall’intrusione pesante di dinamiche di nichilismo e violenza, spesso da una incapacità relazionale 
disarmante, che tende ad isolare in cellule di incomunicabilità gli adulti educanti dagli studenti. 

Ora sarà giusto e necessario che la giustizia faccia il suo corso e sarà anche necessario che la professoressa 
si tuteli ed abbia giustizia e risarcimento per i terribili danni fisici e psichici che ha subìto. 

E sarà anche giusto, a mio avviso, che si prendano provvedimenti di sicurezza per certe scuole in cui il disagio 
giovanile si esprime troppe volte in violenza. Sarà necessario dunque che tutti facciano la loro parte: 
magistratura, governo, istituzioni, scuola. 

Ma la lettera di Chiara Mocchi parla di un’altra cosa, di un altro livello della realtà. 

Mentre il nostro impegno a trovare spiegazioni e soluzioni, pur giusto e necessario, non fa altro che 
affossarmi nella disperazione (perché è così difficile, impensabile affrontare una situazione immane e 
tragica come questa con mezzi tanto inadeguati – la nostra capacità di “giustizia”), le parole di Chiara Mocchi 
mi fanno respirare, torno ad alzare lo sguardo, a vedere la luce (“Per questo vi dico: non lasciamoci vincere 
dal buio”). 

Mi ha ricordato Giovanni Paolo II che, non appena uscito dall’ospedale, miracolosamente sopravvissuto 
all’attentato del 1981, va a trovare il suo killer, Ali Agca, per perdonarlo; o a Gemma Capra, vedova del 
commissario Luigi Calabresi, che ha raccontato la sua storia di perdono degli assassini del marito; o a 
Margherita Coletta, vedova di Giuseppe Coletta, ucciso nell’attentato di Nassiriya del 2003, che al funerale 
perdonò pubblicamente gli assassini; o ancora a Erika, vedova di Charlie Kirk, assassinato il 10 settembre 
2025, che ha avuto parole di perdono per il killer del marito. 

Chiara Mocchi si aggiunge ad una luminosa costellazione di persone, uomini e donne, che indicano un’altra 
strada di fronte alla violenza e all’ingiustizia. 

Una strada che sceglie di non guardare al male ricevuto (“Grazie per darmi la forza di guardare avanti e non 
indietro”), che torna a costruire, che rinnova la speranza, affidandosi ad una forza più grande del coraggio 
stesso (“Se il Signore vorrà concedermelo, io tornerò”). 

Scrive il grande poeta Charles Péguy, facendo parlare Dio stesso: 

“Ma la speranza, dice Dio, ecco quello che mi stupisce. […] Questo è stupefacente. // Che quei poveri figli 
vedano come vanno le cose oggi e che credano che andrà meglio domattina. / Questo è stupefacente ed è 
proprio la grande meraviglia della nostra grazia. / E io stesso ne sono stupito […] Quale bisogna che sia la mia 
grazia e la forza della mia grazia perché questa piccola speranza, vacillante al soffio del peccato, tremante a 
tutti i venti, ansiosa al minimo soffio, sia così invariabile, si tenga così fedele, così dritta, così pura; e 
invincibile, e immortale, e impossibile da spegnere […]. // Quello che mi stupisce, dice Dio, è la speranza”. 

Chiara Mocchi ci testimonia che queste limpide parole non sono solo una bella astrazione poetica, ma una 
realtà vissuta in una carne, una carne ferita dalla lama della violenza e non sopraffatta, ma viva, libera. 

Lettera di un insegnante  
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